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​​ Il Commissario Straordinario dell’Automobile Club d’Italia 

​​ Deliberazione n. 108 del 21 maggio 2025    

 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2025, con 

il quale il sottoscritto è stato nominato Commissario straordinario dell’Automobile 

Club d’Italia, con poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e con il 

compito di assicurare il necessario presidio dell’Ente fino all’insediamento del 

nuovo Presidente dell’ACI e dei nuovi Organi collegiali di amministrazione e, 

comunque, non oltre sei mesi dalla data del decreto stesso, incarico da me 

effettivamente assunto in data 4 marzo u.s.; 

 

VISTO l’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

VISTO l’art. 14 del vigente Regolamento di Organizzazione dell’Ente; 

 

VISTI  gli assetti organizzativi dell’Ente, pubblicati sul sito istituzionale dell’ACI e 

sul portale interno in data 7 maggio 2025, recanti la disponibilità del posto 

funzione di livello dirigenziale generale di Direttore della Direzione Organizzazione e 

Gestione della Privacy e Monitoraggio del Sistema di Qualità dell’Ente; 

 

VISTO il relativo interpello pubblicato per la predetta posizione sul sito 

istituzionale dell’ACI e sul portale interno in data 7 maggio 2025 contenenti le 

modalità e i tempi di svolgimento della procedura e l’indicazione dei requisiti 

specifici richiesti per il ruolo da ricoprire;   

 

VISTO  il comma 5 del richiamato art. 14  del  Regolamento di Organizzazione 

che prevede, nel caso in cui pervengano più candidature per il medesimo posto 

funzione, “l’istituzione di una Commissione composta dal Segretario Generale o 

da un suo delegato in qualità di Presidente, da un dirigente di prima fascia 

dell’Ente e dal Direttore Centrale della Direzione Risorse Umane in qualità di 

componente e segretario della commissione medesima.  
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Tale Commissione, per tutti i ruoli previsti (Presidente, Componente e Segretario) 

su indicazione del Segretario Generale può essere composta da persone esterne 

all’Amministrazione, di particolare e comprovata qualificazione professionale, che 

abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende 

pubbliche o private con esperienza in funzioni dirigenziali, o che abbiano 

conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica 

desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 

scientifiche e da concrete esperienze di lavoro anche presso amministrazioni 

statali, che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, della 

magistratura e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato”; 

 

VISTO  il comma 5.1 del richiamato art. 14 del Regolamento di Organizzazione 

che prevede che i curricula presentati, siano scrutinati dalla Commissione 

medesima che verificherà il possesso, da parte dei candidati, dei  titoli e dei 

requisiti utili per il conferimento dell’incarico; 

​​  

​​ DELIBERA 

 

 

La Commissione preposta alla procedura per il conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione Organizzazione e Gestione della Privacy e Monitoraggio 

del Sistema di Qualità dell’Ente è composta come segue: 

 

 

 

PRESIDENTE 

   

avv. Vincenzo Rago  

 

Avvocato dello Stato  

COMPONENTE  

 

cons. Alfonso Migliore referendario Presidenza 

del Consiglio dei 

Ministri 

COMPONENTE con 

funzione di segretario 

 

dr. Luigi Francesco 

Ventura  

Direttore Direzione 

Risorse Umane e 

Organizzazione 
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Il conferimento dell’incarico dei componenti della Commissione è subordinato alla 

presentazione da parte degli stessi delle dichiarazioni sostitutive di certificazione 

in applicazione di quanto previsto dal Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza compreso nel PIAO 2025-2027 redatto ai sensi 

dell'art. 1, c.2 bis, della Legge 6 novembre 2012 n. 190, rese nei termini ed alle 

condizioni dell'articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000, di assenza di condanna, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II 

del libro II del Codice Penale e delle autorizzazioni da parte delle amministrazioni 

di appartenenza ove dovute. 

 

​ ​ ​ ​ ​   

​ ​ ​ ​ ​ ​ f.to IL COMMISSARIO STRAORDINARIO​
​ ​ ​ ​ ​ ​          Gen. C.A. cong. Tullio Del Sette 

 

 ​ ​  
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